
.Inizia domani a Siviglia il campionato mondiale 
E' la quarta appassionante sfida tra i due grandi maestri sovietici 
Il campione è sicuro, ma lo sfidante ribatte: «Ho ritrovato la grinta» 

Kasparov-Karpov, scacco ai re 
H I Inizia domani a Sivi­
glia Il tanto atteso quarto 
match per II 32' titolo mon­
diale di scacchi ira il cam­
pione In carica Garry Ka­
sparov e, per la seconda 
volta in veste di sfidante, 
l'ex-mondiale per dieci anni 
consecutivi Anatolij Kar­
pov, I due giocatori si sono 
incontrali centouno volte In 
partite di tornei e match e 
quindi, sia da un punto di 
vista tecnico che psicologi­
co, apparentemente grosse 
novità non dovrebbero at­
tendersi. Lo score è legger­
mente a favore di Kasparov: 
13 vittorie contro le 12 di 
Karpov e 76 patte. L'unico 
match disputalo quest'anno 
nel torneo di Bruxelles è fi­
nito patta senza emozioni, 
ma sono sicuro che sotto 

Siesta apparente tranquilli-
cova un braciere di fuoco 

pronto a sprigionare scintil­
le. Anche se Kasparov e 
Karpov, che sono arrivati il 
2 ottobre a Siviglia con lo 
stesso aereo della Aerollot, 
sono apparsi Ira di loro di­
stesi e cordiali, non è pen­
sabile che queste «rose e 
fiori» siano II leit-motiv del­
l'Incontro. Intanto ognuno 
ha preso le debile distanze 
dall'altro stabilendosi in 
due alberghi diversi; Kaspa­
rov al Sevllla Sol Hotel e 
Karpov al Los Lebreros Ho­
tel, ma non basta questa di­
stanza perché i due hanno 
avuto anche a disposizione 
due residenze private. Una 
per Kasparov e uno chalet 
di lusso ad est di Siviglia 
presso Colina Bianca, l'altra 
per Karpov è ad ovest della 
villa vicino a Torrequinlo. 
GII organizzatori con a capo 

IL CAMPIONE 

Garry, ovvero 
rischio 
e intuizione 
B * Garry Walnsleln Inizia II 
gioco degli scacchi a sei anni, 
poco prima della morte del 
padre, un Ingegnere elettroni­
co di origine ebrea, nel circo­
lo scacchistico locale e con­
temporaneamente assume II 
nome (Kasparov, appunto) 
russo della madre di origine 
armena, Nato a Baku, capitale 
della Repubblica sovietica 
dell'Azerbaigian, Il 13 aprile 
1963, fin dalla prlmlssla infan­
zia il distingue per una memo­
ria prodigiosa. Dopo aver par­
tecipato nel 1974 a Mosca al 
suo primo campionato nazio­
nale di categoria, a dodici an­
ni e gii campione cadetto 
dell'Una, (Itolo che riconqui­
sta l'anno seguente. Nel 1979 
vince In Jugoslavia con due 
punti di vantaggio uno del più 
Importanti tornei intemazio­
nali, attorniato da grandi mae­
stri, al quale aveva partecipato 
per un disguido burocratico 
della federazione scacchistica 
sovietica (che doveva Inviarlo 
invece ad un torneo under 
16), Nel 1982 è campione as­
soluto dell'Urss e una giuria 
formata da giocatori e giorna­
listi di 37 ,«esl gli attribuisce 
l'Oscar scacchistico che rice­
verli anche nell'83, nell'85 e 
'86. 

Nel 1984 supera Karpov 
nella graduatoria Elo che mi­
sura la forza dei giocatori, e 
diventa quindi il numero uno 
della classifica mondiale e II 
nuovo afidante al titolo. Se­
guono i match di Mosca con­
tro Karpov, Il primo annullato 
alla 48* partita quando era in 
svantaggio per 3 a 5 ma In ra­
pidissima rimonta, Il secondo 
conclusosi con la sua netta 
vittoria per 13 a 11 e la ricon­
ferma a Londra e Leningrado, 

Mr. Borbolla hanno latto le 
cose in grande e per l'occa­
sione hannp completamen­
te rimesso a nuovo il Teatro 
Lope de Vega che fu co­
struito appositamente per 
l'esposizione mondiale del 
'29 e che in perfetto stile 
Liberty fa ritornare alla me­
moria quello disputato in 
Italia nel '30 al Casinò di 
San Remo. Infatti anche qui 
l'annesso Casinò dell'Expo-
sicion è stato tirato a lucido 
per ospitare la sala stampa e 
quella per le analisi dove si 
alterneranno molti Grandi 
Maestri, a cominciare da 
Spassky la prima settimana 
e poi Koicnoi, che com­
menteranno in diretta le 
mosse della partita in corso 
per gli appassionali presen­
ti. Più di cento uomini han­
no lavorato nell'ultima setti-

Kasparov e Karpov, da domani è l'en­
nesima sfida mondiale. Inizia nel po­
meriggio a Siviglia il campionato mon­
diale di scacchi. Ci sono presentati ap­
parentemente distesi e sereni e sembra 
si siano assopite le asprezze polemiche 
di precedenti confronti. Ma non c'è 
dubbio che davanti alla scacchièra la 

tensione sarà grande: Garry Kasparov, 
il campione, cercherà di chiudere i 
conti di uno scontro ormai storico e di 
dimostrare una volta per tutte che il 
numero 1 è lui; l'anziano Anatolij Kar­
pov, campione mondiale per dieci anni 
consecutivi, non molla e assicura: «Ho 
ritrovato grinta e voglia di vincere». 

mana giorno e notte per 
permettere lo svolgimento 
del mondiale e la cerimonia 
inaugurale, alla presenza 
del primo ministro spagno­
lo Felipe Gonzalez, che Sivi­
glia ha offerto ieri sera alle 
21,15. 

I due giocatori elegantis­
simi nei loro vestili da sera 
hanno continuato II piace-

PIER LUISI PETRUCCIANI 

vole balletto iniziato nei 
giorni scorsi elargendo sor­
risi e cordiali dichiarazioni 
diplomatiche. Poi dopo il 
discorso di benvenuto del 
sindaco di Siviglia del .Valle 
Arevalo e quello del capo 
organizzatore de la Borbol­
la la cerimonia si è conclusa 
con uno splendido concer­
to del ballerino di Flamen­
co Manolo Sanlucar. 

La novità maggiore che 
caratterizza l'inizio di que­
sto mondiale è la tregua e 
forse pace (atta dopo le po­
lemiche che si erano susse­
guite negli anni passati. Me­
nto indubbiamente di Ka­
sparov che, con l'iniziativa 
di costituire la neonata As­
sociazione Grandi Maestri 
di scacchi, alla quale a tul-
Voggi già aderiscono più di 

80 Grandi Maestri di tutto il 
mondo, ha fatto capire che I 
professionisti a questi livelli, 
invece di combattersi oltre 
che sulla scacchiera anche 
al di fuori, devono puntare 
ad un'immagine unitaria per 
avere più peso organizzati­
vo ed economico. Inoltre la 
•mossa» di far eleggere Kar­
pov alla vicepresidenza non 
può che aver disteso gli ani­
mi dei più e ristabillo un cli­
ma di rispetto e slima reci­
proca tra i due. 

Ma sulla scacchiera le co­
se saranno senz'altro diver­
se. Come pure la prepara­
zione dei due campioni in 
auesti ultimi giorni è stala 

iversa e denota le differen- -
ze di personalità che li con­
traddistinguono. Karpov ha 
intercalalo la sua prepara­
zione teorica e pratica mol-

quesla volta definitiva, l'anno 
acorso, nel match di rivincita 
per 12,5 a 11,5. 

Il suo stile di gioco è tra I 
più profondi mai apparsi fino 
ad ora ed e stalo paragonalo a 
quello del grandi Alechin, Tal 
e Botvinnlk, del quale è slato 
l'allievo prediletto. Ama sulla 
scacchiera le posizioni Insta­
bili e Incerte dove II rischio ha 
un peso rilevante, mentre ten­
de a sacrificare, quasi sempre 
con II nero, un pedone per mi­
gliorare la forza dinamica del 
pezzi. La sua dote migliore è 
la capacità di eseguire rapida­
mente le valutazioni della po­
sizione in situazioni complica­
te e raramente si trova a cono 
di tempo. Non è ancora per­
fettamente maturo nei finali 
ma II conduce con una tecni­
ca mollo elevata. La sua logi­
ca creativa può essere parago­
nata alle prossime generazio­
ni di computerà •intelligenti» e 
Il suo pensiero teorico, com­
posto di rischio calcolalo e in­
tuizioni, Influenzerà stabil­
mente le prossime generazio­
ni di giocatori scacchistici che 
già oggi lo vedono come una 
mela ideale a cui tendere. 
Non a caso ha presentato re­
centemente alla stampa una 
sua versione mollo approfon­
dila di una apertura lamosa, la 
•Caro-Kann» che, guarda ca­
so, con un significativo atto di 
sfida, proprio Karpov ha utiliz­
zato per battere II giovane so­
vietico Sokolov, ultimo pre­
tendente prima di accedere al 
suo trono. È iscritto al Parlilo 
comunista dall'età di 18 anni 
ed è membro del Comitato 
centrale dell'Azerbaigian. 
Non è sposato e sembra che 
nell'ombra aleggi una matura 
signora poco gradita alla ma­
dre. DP.LP. 

Tsstte le regeta par seg^he H iTMrtch 

SM La Spagna ce l'ha fatta, dopo una lotta accanita fatta di 
offerte e Irlnge-benelits per I due campioni, la città di Siviglia, 
che l'ha spuntata su Londra, Madrid, Mosca e Dubai, è la sede 
del nuovo campionato mondiale di scacchi. Questo è solo un 
primo atto di preparazione delle Olimpiadi del '92 a Barcellona 
e s'inquadra In un'operazione complessiva per accreditarsi in 
ambito Cee. Le cose sono state (atte in grande e tulio lascia 
prevedere che si supererà II successo di Londra, sede dell'ulti­
mo titolo disputato l'anno scorso. 

Gli Incontri si disputeranno a partire da domani 12 ottobre e 
sarà designato campione mondiale del 32- tìtolo scacchistico 
chi, al meglio delle ventiquattro partite, raggiungerà 12,5 punti 
conteggiando anche le patte con 0,5 punti (Kasparov manterrà 
il titolo in caso di pareggio). 

Le partite saranno giocate nella sede del teatro Lopez de 
Vega dove e stalo appositamente predisposto un salone di 1000 
posti, I giorni in cui si giocherà sono II lunedi, il mercoledì, e il 
venerdì con riposo alla domenica, martedì, giovedì e sabato 
sono dedicati ad eventuali prosecuzioni delle partite dopo le 
quaranta mosse, I giocatori hanno a disposizione tre llme-out di 
un giorno di gioco che possono chiedere in qualunque momen­
to. t'Inizio degli Incontri è fissalo per le 17 ora locale (18 ora 
Italiana) e ogni giocatore ha a disposizione due ore e mezzo per 
ellettuare le prime quaranta mosse, quindi cinque ore di gioco 
per oltanta mosse complessive. Dopo tale controllo, se resta 
altro tempo al lìmite previsto, I giocatori possono decidere di 
continuare lino allo scadere o sospendere la partita per conti­
nuarla Il giorno dopo. In questo caso a chi spetta la mossa viene 

lo intensa con delle partite 
di tennis e brevi nuotate 
nella piscina dell'albergo. 
Kasparov, invece, accettan­
do la sfida di un giornalista 
andaluso, si è preparato a 
scendere sotto il «muro» dei 
12 secondi sui cento metri e 
tenterà il record durante il 
match allo stadio «Chapi-
na». Inoltre venerdì scorso 
in occasione di una confe­
renza slampa ha presentato 
i suol ultimi due libri: «La 
difesa Caro-Kann» e «Figlio 
del cambiamento» nel qua­
le ha spiegato i suoi punii di 
vista sulle vicende degli ulti­
mi due mondiali. Certo che 
il campione in carica parie 
avvantaggiato, se non altro 
per l'età che in match così 
lunghi è un fattore determi­
nante. Il rischio maggiore è 
il crollo psico-fisiologico 

dopo ore e ore di gioco in 
perfetto silenzio e nella 
massima tensione emotiva. 

Karpov, pur riconoscen­
do lo svantaggio dell'età, è 
sicuro di avere pari chance» 
rispetto al suo avversarlo. In 
un colloquio che ho avuto 
con lui in occasione della 
sua visita a Roma in agosto, 
mi ha confidato che supera­
to il periodo «nero» 
dell'84-85, anche da un 
punto di vista sentimentale, 
ha ritrovalo, forse proprio 
da lì, una nuova grinta e vo­
glia di vincere. Gli elementi 
ci sono dunque tutti per fare 
di questo incontro l'ennesi­
ma spettacolare sfida: da 
domani, quando l'arbitro 
Gyssen attiverà l'orologio 
del bianco, i due campioni 
si troveranno a tu per tu 
nell'arena scacchistica. 

LO SFIDANTE 

Anatolij, 
la precisione 
che non perdona 
SBU Anatolij Karpov appren­
de a cinque anni le regole del 
gioco dal padre, un Ingegnere 
meccanico e ben presto il gio­
co diventa passione. Nato a 
Zlatoust negli tirali il 23 mag­
gio 1951, a dodici anni inizia 
l'attività agonistica nel circolo 
cittadino. Nel 1967 a Gronln-
ga è campione europeo del 
giovani, due anni dopo a Stoc­
colma è campione del mondo 
Hinloresene) I970,a 19annl, 
ne) torneo di Caracas, è nomi­
nato Grande Maestro. Nel 
1974 sbaraglia tulli i più torti 
giocatori candidati al titolo 
mondiale compreso il «terribi­
le» Korcnol che incontrerà al­
tre due volle in match dai con­
tenuti drammatici. Nel 1975 si 
laurea campione mondiale «a 
tavolino» perché l'americano 
Bobby Fischer rinuncia a gio­
care con le regole imposte 
dalla Fide. La stampa lo defi­
nisce un «re senza corona»: 
basti pensare che nelle ultime 
230 partite disputate ne ha 
perse solo 19 e che ha battuto 
il record del grande Alechin 
come numero di vittorie In 
tornei e match: più dì 76. 

Nel 1978 sì riconferma 
campione del mondo sullo sfi­
dante Korcnoj in un duello a 
basediguerredinervie «para-
psico)ogìche»:,pare infatti che 
nella sala dove » svolgeva l'in­
contro ci fossero alcuni santo­
ni indiani e ipnotisti sovietici 
che tentavano di influenzare e 
far perdere i due giocatori. 
Nel 1981 a Merano si trova di 
nuovo di fronte alta scacchie­
ra il neodissidente ed esule 
Korcnoj che batte ancora, ri­
confermandosi per la terza 
volta campione. Poi tutta da 
sequenza interminabile di 
match contro Kasparov che lo 
conducono fino ad oggi a sfi­
darlo per la quarta volta. 

Il suo stile di gioco è perso­

nalissimo e non a caso è stato 
detto che la sua abilità consi­
ste nell'escogllare mosse 
semplici e silenziose ere sor­
prendono l'avversario anche 
in varianti giocate frequente­
mente e mollo analizzate, 
Non è il migliore nelle tre fasi 
di gioco (apertura, mediogio­
co e finale) ma II livello com­
plessivo sviluppato è Ira I più 
alti e potenti mai visti sulla 
scacchiera, 

Calcolatore e preciso, 4 in 
grado di approfittare della più 
piccola inesattezza dell'avveri 
sarto. Grande lodatore, I ca­
pace di reazioni psicologiche 
formidabili; a Londra, in ritar­
do rispetto a Kasparov per 6,5 
a 9,5, ha vinto tre partite di 
seguito, un'impresa unica nel­
la storia degli scacchi. Profon­
do conoscitore della teoria, 
predilige innovare continua­
mente vecchie e nuove va­
rianti d'apertura dove si trova 
a suo agio, piuttosto che subi­
re quelle dell'avversaria U 
sua ultima sfida sportiva * sta» 
la quella di battere il suo sfi­
dante Sokolov con una aper­
tura, la Caro-Kann, sulla quale 
Kasparov aveva appena pub­
blicato un libro un mese pri­
ma ed è lutto direi Non ama 
molto i (inali ma 11 gioca con 
fine maestria. La sua logica ra­
ziocinante, molto elegante, 
può essere paragonata ai 
computare attuali che non 
esplorano terreni ignoti ma 
tengono inesorabilmente tut­
to sotto controllo: un «piccolo 
Prande fratello». E iscritto al 

artito comunista dall'età di 
26 anni, è pioniere dello sport 
e insignito delle massime ono­
rificenze sportive. Divorziato 
da alcuni anni e con un Aglio 
di 6 anni, recentemente que­
st'anno si è risposato con una 
donna molto più giovane di 
lui. OP.LP. 

Cosi si sono concluse la sfida del passato 

consegnata una busta nella quale, oltre alla trascrizione della 
posizione raggiunta sulla scacchiera effettuala dall'arbitro, ag­
giunge la mossa segreta c h e avrebbe effettuato se avesse conti­
nualo a giocare La busta viene sigillata e messa in cassaforte 
dall'arbitro chr. la estrarrà il giorno d o p o per effettuare perso­
nalmente la mossa sulla scacchiera, dando inizio cos i alla pro­
secuzione della parlila con una cadenza di sedici mosse l'ora 
ciascuno. 

Durante l'Incontro i giocatori p o s s o n o alzarsi dal tavolo di 
g ioco e analizzare la posizione su scacchiere murali apposita­
mente predisposte ai due lati del palco, ma non pos sono con­
sultarsi c o n nessuno. Quando lo ritengono pos sono chiedere 
d a mangiare o da bere previo controllo arbitrale di quello c h e 
viene portato loro sul palco. 

I due campioni s o n o accompagnati dalle rispettive delega­
zioni di tecnici, allenatori e medici, l| compito di queste delega­
zioni, oltre a quello di vigilare sull'andamento del match da un 
punto di vista delle norme sportive e tutelare quindi gli interessi 
del due giocatori, sarà quello di affiancarli nelle pause di g ioco , 
nelle analisi delle partite, varianti e aperture di g ioco che posso­
n o metterli In condizioni migliori per affronlare l'avversario 
Inoltre proprio nello ore notturne, quando I due giocatori ripo­
sano, l'opera degli allenatori sarà preziosa, è in queste ore che 
potranno cercare di individuare nuove oportunltà e linee di 
g i o c o da attuare nella prosecuzione delle partite sospese . 

II col legio arbitrale del match è c o m p o s t o dal c a p o arbitro 
o landese Kurt Gyssen, coadiuvato dagli assistenti arbìtri Boris 
Kutln, sovietico e Joaquin Espe|o, spagnolo, sui quali si s o n o 
trovali concordi entrambi I giocatori. O P.L P. 

L'AIA, MOSCA 
Tomeo-Match. I) Botvinnlk p. 14; 2) Smyslov p. 11; 
3-4) Keres, Reshewsky p. 10,5: 5) Euwe p. 4. 
MOSCA 
BaMnulk +12 - Bronstejn +12 
MOSCA 
Botvinnlk +12- Smyslov +12 
MOSCA 
Smyslov +12,5 - Botvinnik +9,5 
MOSCA 
Match dì rivincita. Botvinnlk + 1 2 , 5 • Smyslov + 1 0 , 5 
MOSCA 
T a l + 1 2 , 5 - B o t v i n n i k + 8 , 5 
MOSCA 
Botvinnlk +13 - Tal +8. La Fide annulla la norma che 
consente il match di rivincita. 
MOSCA 
Pctroilan +12,5 - Botvinnik +9,5 
MOSCA 
Petroslan +12,5 - Spasskij +11,5 
MOSCA 
Spassili) +12,5 - Pelrosjan +10,5 
REYKJAVIK 
Fischer +12,5 - Spasskij +8,5 

Karpov-Fischer Vittoria per nnuncia di Fischer ad 
accettare le nuove disposizioni della Fide. 

1978: BAGUJO 
Karpov +6 - Korcnoj +5 

1981: MERANO 
Karpov +6 • Korcnoj +2 

1984: MOSCA 
Karpov +5 - Kasparov +3. Sospeso e annullato alla 48* 
partita d'ufficio dalla Fide. 

1985: MOSCA 
Kasparov +13 - Karpov +11. La Fide ripristina la nor­
ma che consente il match di rivincita. 

1986. LONDRA-LENINGRADO 
Match di rivincita Kasparov +12.5 - Karpov +11.5. 
(Londra +6.5/+5,5 - Leningrado +0/+6). 

Su Televideo, per chi ce l'ha, lutti i giorni in cui si gioca, dalle 
18 cronaca diretta della partila mossa per mossa a cura di 
Izzo a pag. 320. Inoltre numerosi circoli si sono organizzati 
per seguire meglio le fasi dell'incontro. Segnalo «La Fonte 
Meravigliosa» a Roma con commenti di Mariani e Zichichi, 
«La Milanese» e «il Filologico» a Milano, il «Canal» a Venezia 
e il «Keres» di Forti ma sicuramente tanti altn saranno quelli 
di cui non ho notizia A lutti buon divertimento 

Garry Kasparov ha annunciato l'altro giorno a Siviglia In 
creazione da parte dell'Associazione dei grandi maestri, che 
egli presiede, di una Coppa del mondo dì scacchi composta 
da sei tornei. 
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